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L I B E R T I N I G E S U A D O . Io non lo sup-
pongo un presidente camorr is ta . . . se è no-
mina to dal presidente della Corte di ap-
pello !... (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lucifero ha 
faco l tà di par lare . 

L U C I F E R O . Il re la tore ha voluto prò-
varmi ed io mi acquieto, accogliendo le sue 
prove, che il mio e m e n d a m e n t o era super-
fluo, perchè solo in questo caso io lo ritirerei. 
Superf luo nella p r ima par te , perchè t r a i 
doveri della forza pubblica vi è anche quello 
di tenere p e r f e t t a m e n t e sgombra l ' en t ra t a 
della sala elet torale, anche quando il pre-
s idente non abbia maniera di chiamarla; 
superf lua per la , seconda pa r te , perchè la 
disposizione per la quale gli elettori , dopo 
che hanno vo ta to , debbono lasciare l 'aula 
non è in ve runa guisa applicabile ai r ap 
presen tan t i dei candidat i . 

Così intesi, r i t iro il mio emendamen to . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Turati?. . . 
T U R A T I . TO non ri t iro n ien te ; e pre-

gherei l 'onorevole Presidente dì r ime t te re 
a domani la votazione di quest 'a r t icolo . 

Voci. ÌTo, no ! 
T U R A T I . Perchè io sono convinto che, 

se Governo e Commissione ci dormono so-
pra, risvegliandosi più sereni e meno s tanchi , 
cancel leranno volentieri questi sgorbi, che 
de tu rpano la legge anche es te t icamente . 
U n a legge elet torale , s t a tu t a r i a , deve avere 
anche una cer ta dignità estet ica, che qui è 
ve ramen te offesa ed ol t raggiata . . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Tura t i , 
io non posso pe rmet t e re che ella esorbit i 
da ciò che è oggetto di discussione. El la 
deve dirmi sol tanto se insiste o non insiste 
nel suo emendamen to . 

T U R A T I . Sicuro che vi ins i s to ! Sol-
t a n t o prego di r imet te rne a domani la vo-
tazione. I n s o m m a , io vorrei c h e l a Camera 
potesse vo ta re sul serio. 

Voci. Ma vo t i amo sul serio anche a-
desso ! 

T U R A T I . E se a l l 'Es t rema sinistra vi 
fossero dieci volonterosi, e non ci fosse 
invece il deserto, chiederei la votazione no-
minale. 

L 'onorevole Bertolini, per sostenere la 
sua trsi , deve immag ina re un caso così 
es t remo come quello del sequestro della 
persona del presidente, che confina coll'as-
surdo, ed è la miglior confu taz ione della 
tesi stessa. Ma, se c'è sequestro, non c'è più 
nè presidente, nè seggio, nè elezione; non 
c'è più che il rea to manifesto; e vers iamo 
nel caso di necessità, come se io dovessi 

met tere le mani addosso a qualcuno, per 
non lasciarlo annegare ! Che sofismi son 
questi ?... 

B E R T O L I N I , relatore. Ci sono i verbali 
della Giun ta delle elezioni che par lano. 
(Interruzione del deputato Pietro Chiesa). 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompano! . . . 
L 'onorevo l i presidente del Consiglio h a 

facol tà di par lare . 
G I O L I T T I , presidente del Cansiglio, mi-

nistro dell'interno. Io temo -che, se aspet-
t iamo a domani , sarà nmlto più facile avere 
qualche emendamen to che richieda un mag-
gior impiego della forza pubblica. Perchè 
in I ta l ia vi so o s ta t i casi ve ramente scan-
dalosi di violenza contro il seggio, essen-
dosi occupa ta la sala ed impedito in modo 
assoluto che il presidente potesse m a n d a r 
fuori la r ichiesta di forza pubblica. 

Ora, quando nasce un violento t umu l to 
per il quale il presidente è m;sso ne l l ' im-
possibilità di m a n d a r fuor i la sua r ichiesta 
di in te rvento di Ila forza pubblica, dobbiamo 
proprio stabilire nella legge che è permesso 
usare questa violenza? (Approvaz ion i — 
Commenti). 

Io credo che, da t e t u t t e le garanzie che 
sono messe qui, non ci sia niente di con-
trarlo alla l ibe r tà ; perchè se la forza en-
trasse senza che si verificassero queste cir-
costanze, allora ver rebbe commesso un abuso, 
che sarebbe puni to dal Codice penale. 

Ma lo stabil ire che si possa con la vio-
lenza o t t enere l 'elezione, credo sia cosa t a n t o 
g rave quan to lo stabilire che essa si possa-
ot tenere con la corruzione. 

T U R A T I . I n questo siamo d 'accordo. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ed è questo a p p u n t o che 
si deve poter impedire. (Approvaz ion i ) 

Voci. Ai voti! Ai voti! 
P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai vot i . 
L 'onorevole Tura t i insiste nel suo emen-

damento , il quale consiste nella soppres-
sione, al secondo comma, delle parole: « Però 
in caso di t u m u l t i o disordini » fino alle pa-
role « farsi assistere dalla forza », e nella 
soppressione del terzo comma. 

Coloro che approvano questo emenda-
mento dell 'onorevole T u r a t i vogliano al-
zarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo ora a par t i to l 'ar t icolo 58 con la 

modificazione a l l 'u l t ima par te , di cui ho 
da to già notizia alla Camera . 

(È approvato). 


